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Introduzione 

Alcuni mesi fa, un incaricato del comune di Pereto (LôAquila) ha rivenuto 

nellôarchivio comunale, dove è conservata la vecchia documentazione, una 

scatola di legno contenente dei timbri. Ho avuto il piacere di visionare questa 

scatola e di fotografarne il contenuto. 

 

Della maggior parte dei timbri non si riesce a fornire unôindicazione sullôuti-

lizzo, anche perché è possibile che alcuni siano stati utilizzati in particolari 

occasioni o per brevi periodi.  Di alcuni è possibile fornire informazioni in 

quanto è leggibile la scritta e se ne deduce il possibile utilizzo. Per altri non 

è possibile fornire informazioni in quanto sono rovinati e quindi non si com-

prende la scritta che era presente. 

 

Lôobiettivo di questa pubblicazione ¯ quello di raccontare parte della vita di 

Pereto analizzando questi timbri. Un salto nel passato, visionando questi og-

getti, senza una data, e riportando le storie connesse, raccontate dagli anziani 

del paese. 

 

Ringrazio Serena Scaccia per la segnalazione di questi timbri. Ringrazio 

inoltre: 

 

Bove Valentina Valentina óe Giacuminu 

Dondini Matilde Matilde óe Romolo 

Giustini Romolo Romolo óe Ngilinu 

Meuti Domenico Domenico u barberu 

Meuti Pierluigi Scialuppa 

Sciò Anna Annina óe Fiacchittu 

 

Massimo Basilici 

Roma, 5 luglio 2019 
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Note per la pubblicazione 

I timbri hanno la parte per timbrare in gomma o in metallo. Quelli in gomma 

si sono rovinati in più punti, mentre quelli in metallo presentano corrosioni 

in più parti. Per questi motivi, alcuni risultano illeggibili. 

 

Tutti i timbri rinvenuti sono riportati ed illustrati nella pubblicazione. 

 

Per rendere comprensibili i timbri, lôimmagine ¯ stata mostrata a specchio in 

modo da poterne leggere il testo. A seguire, per visualizzare il contenuto, di 

alcuni è mostrata la stampa del timbro.  

 

Ai fini della pubblicazione e per la leggibilità le immagini non sono mostrate 

a grandezza naturale. 

 

Il simbolo # indica che la relativa informazione non è stata trovata. 
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I t imbri generici 

 

Figura 1 - Pereto  

 

 

Figura 2 - Carsoli

 

 

Figura 3 - Carsoli (altra versione)  

In Figura 1, Figura 2 e Fi-

gura 3 sono mostrati tre 

timbri che fanno riferi-

mento al paese di Pereto e 

di Carsoli. 

 

Quelli con la parola Pe-

reto erano utilizzati per al-

cune delibere comunali o 

documenti. Invece di scri-

vere a penna il nome del 

luogo dove era stato re-

datto il documento, si ap-

poneva questo timbro. 

 

Il timbro di Pereto e di 

Carsoli erano anche utiliz-

zati per la corrispondenza 

postale, ovvero si indi-

cava il luogo di partenza o 

di destinazione della mis-

siva per poi essere inol-

trata ad altri luoghi di 

competenza. 

 

 

 

 

Figura 4 - Spaccio autorizzato  

Nel timbro di Figura 4 

manca la lettera iniziale e 

quella finale, Il timbro si 

utilizzava per concedere 

lo spaccio, ovvero la ven-

dita di qualcosa. 

Chi aveva il negozio di qualche genere doveva essere autorizzato dal co-

mune. Con questo timbro si dava il benestare alla vendita. 
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Figura 5 - Da 15 anni ad oltre  

I timbri di Figura 5 si riferi-

scono a uomini e donne, ma 

non se ne conosce lôutilizzo 

fatto. 

 

 

 

Figura 6 - Scheda ricompilata  

Del timbro di Figura 6 non si ¯ in grado di fornire indicazioni sullôutilizzo in 

quanto non si comprende a cosa faccia riferimento il testo. 
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Lôamministrazione comunale 

Ogni ufficio comunale aveva una serie di timbri con cui si marcava la relativa 

documentazione in arrivo o prodotta. 

 

 

 

Figura 7 - L'amministrazione  

Côera il timbro dellôAmministrazione (Figura 7) e quello del Gabinetto del 

sindaco (Figura 8). 

 

 

 

Figura 8 - Gabinetto del sindaco  
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Il Gabinetto del sindaco costituiva una struttura specifica, dotata di autono-

mia, di supporto al sindaco per le funzioni ed i compiti attribuiti allo stesso 

dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.1 

 

 

 

Figura 9 - Delibera esecutiva  

Una volta approvata una delibera, pubblicata nellôAlbo pretorio del comune 

e accettata dal Prefetto, questa diventava operativa. Il timbro di Figura 9 era 

utilizzato per marcare le delibere che avevano concluso lôiter sopra descritto. 

  

                                                 
1 Oggi non è utilizzata questa struttura in Pereto. 



7 

Lôamministrazione, per accelerare la produzione dei documenti, aveva dei 

timbri di grosse dimensioni sui quali erano incisi in testa il simbolo del paese 

ed a seguire dei riferimenti utili per la compilazione di un documento. 

 

 

Figura 10 - Timbro del  protocollo  

In Figura 10 è mostrato un timbro per protocollare la documentazione indi-

rizzata al comune. Dove si trovano le linee, andavano inserite a penna le 

informazioni. La marcatura di questo timbro è stata rinvenuta in un docu-

mento con i vari campi compilati a penna (vedi Figura 11). Da notare in alto 

il simbolo del paese di Pereto. 
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Figura 11 - Timbro d el protocollo , utilizzato nellôanno 1942 

 

 

Figura 12 - Timbro d el protocollo, altro  

In Figura 12 è mostrato un altro timbro del protocollo. 
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Il commissario prefettizio 

In alcuni periodi della storia di un paese, decaduta lôamministrazione comu-

nale, il Prefetto nominava un commissario. Questi aveva il compito di gestire 

autonomamente le attività del comune e quindi di gestire le entrate e le uscite. 

Appena era nominata una nuova amministrazione, il commissario decadeva. 

Da segnalare che diversi commissari prefettizi si avvicendarono nella ge-

stione del comune di Pereto. 

 

 

 

Figura 13 - Commissario  

Per evidenziare il suo operato, utilizzava un timbro con la dicitura Commis-

sario (Figura 13) oppure Il Commissario del Prefetto (Figura 14). 

 

 

 

Figura 14 - Il Commissario del Prefetto  

In alcune registrazioni comunali la delibera iniziava con il timbro seguito poi 

dal testo della delibera, oppure la delibera finiva con il timbro e la sua firma. 

In Figura 15 è mostrato il timbro utilizzato in una delibera comunale. 

 

 

Figura 15 - Il commissario, delibera comunale del 1929  
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Il commissario firmava anche le carte dôidentit¨, apponendo il suo timbro. 

In Figura 16 è mostrato il timbro apposto in uno dei cartelli delle carte 

dôidentit¨, cartellini che erano archiviati presso lôufficio anagrafico del co-

mune. 

 

 

Figura 16 - Il commissario, c arta dôidentit¨ emessa  nel 1950  
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I timbri  amministrativi  

 

 

Figura 17 ï Cancellazione per c ondono penale  

Il timbro di Figura 17 si riferisce al condono penale. In occasione di inadem-

pienze da parte dei cittadini o dei reati commessi, lôamministrazione comu-

nale poteva emettere delle sanzioni pecuniarie. I casi potevano andare dal 

non pagamento della fida pascolo, al taglio abusivo di alberi, ad invasione di 

terreni comunali da parte di animali, ecc. 

 

Il destinatario poteva rivolgersi al tribunale e chiedere il condono della multa 

commissionata. Se il destinatario vinceva il ricorso, lôamministrazione co-

munale era costretta ad annullare la sanzione. Il timbro di Figura 17 eviden-

zia la cancellazione per condono penale emesso con una sentenza. Nel tim-

bro sono presenti dei puntini relativi alla data ed il motivo della sentenza. 

 

 

 

Figura 18 - Cancellazione per morte  

Alcune multe venivano cancellate per la morte dellôintestatario della san-

zione. In Figura 18 è mostrato un timbro amministrativo utilizzato per se-

gnalare il decesso del destinatario. In Figura 19 è mostrato un timbro per la 

cancellazione a seguito di trasferimento di residenza. 
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Figura 19 - Cancellazione per trasferimento residenza  

Per produrre alcuni documenti andava pagata una tassa in funzione del ser-

vizio richiesto agli addetti degli uffici amministrativi. Per questo motivo esi-

stevano dei timbri che riportavano le voci relative al tributo, poi lôimpiegato 

comunale, dopo aver apposto il timbro sul documento, valorizzava i campi 

di interesse con gli importi richiesti dal servizio. In Figura 20 é mostrato uno 

di questi timbri. 

 

 

 

Figura 20 - Distinta  di spese amministrative  

A seguire sono mostrati dei timbri di grosse dimensioni. Questi hanno un 

supporto in legno e sono in gomma. Servivano per disporre la traccia del 

documento richiesto. Tutti i timbri mostrati hanno la parte alta mancante, è 
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stata recisa. È sicuro che sopra vi fosse lo stemma del paese di Pereto, cam-

biato regime, fu tolto il simbolo del paese. 

 

 

Figura 21 - Certificato generale  

La Figura 21 mostra il timbro per richiedere un certificato generale, penale 

o civile. Con questo timbro lôamministrazione comunale chiedeva le infor-

mazioni al Procuratore del Re. Le informazioni erano estratte da documenti 

non presenti in Pereto e per questo andavano richieste. 
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Figura 22 - Certificato di nascita  

La Figura 22 mostra il timbro relativo alla richiesta del certificato di nascita. 

I campi di questo timbro erano riempiti dallôufficiale anagrafico del paese, il 

quale, consultando i registri di nascita, ricavava le informazioni necessarie 

per scrivere il documento. 
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Figura 23 ï Estratto/riassunto di nascita  

La Figura 23 mostra il timbro per rilasciare lôestratto o il riassunto di nascita 

dellôintestatario. I campi di questo timbro erano riempiti dallôufficiale ana-

grafico del paese, il quale, consultando i registri di nascita, ricavava le infor-

mazioni per produrre il documento. Rispetto al precedente timbro, questo 

aveva pi½ campi in quanto lôestratto o il riassunto di nascita fornivano altre 

informazioni. 
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Figura 24 - Certificato di stato libero  

In Figura 24 è mostrato il timbro relativo al certificato di stato libero, nel 

quale lôintestatario è nel pieno stato libero per non avere fino ad oggi con-

tratto matrimonio civile in questo comune.2 

 

Il  certificato prodotto con questo timbro serviva a dimostrare l'assenza del 

vincolo del matrimonio. Mediante questo documento era possibile contrarre 

il  matrimonio. 

 

 

 

                                                 
2 Il testo in corsivo è la dicitura riportata nel timbro. 
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Figura 25 - Certificato di matrimonio  

Per documentare il  matrimonio, esisteva un altro timbro (Figura 25). Qui 

lôufficiale anagrafico riportava le notizie relativo al matrimonio contratto tra 

due coniugi. 
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Figura 26 - Certificato di buona condotta  

In Figura 26 è mostrato il timbro per il certificato di buona condotta. Lôinca-

ricato comunale analizzando i vari registri certificava che lôintestatario è per-

sona proba ed onesta, ed ha sempre tenuto buona condotta sotto ogni rap-

porto considerato.3 

 

Il documento prodotto con questo timbro serviva a certificare che lôintesta-

tario non aveva condanne o commesso reati. 

                                                 
3 Il testo in corsivo è la dicitura riportata nel timbro. 
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Figura 27 - Certificato di cittadinanza italiana  

La Figura 27 mostra il timbro per il certificato di cittadinanza italiana. An-

che in questo caso lôufficiale anagrafico estraeva lôinformazione dai registri 

comunali e compilava il relativo certificato. 

 

Il certificato era necessario per chi espatriava. 
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Il Fascismo 

Tra il 1929 ed il 1943 lôItalia fu sotto il regime Fascista. Una delle sue attività 

fu quella di nominare un responsabile per il governo di ogni comune, chia-

mato podestà. A volte questo era aiutato in alcune attività da un delegato.  

 

 

 

Figura 28 - Il podestà  

Nel paese di Pereto uno dei podestà fu Santese Bernardo Bernardino,4 che 

ricoprì questo incarico a partire dallôanno 1927.  Utilizzava un timbro (Fi-

gura 28) che apponeva allôinizio di ogni delibera comunale. In Figura 29 è 

mostrato il  timbro apposto dal Santese in una delle delibere comunali.  

 

 

Figura 29 - Il podestà Santese  

 

 

 

 

 

                                                 
4 Santese Bernardo Bernardino (Pereto, 5 settembre 1883 - #, 17 maggio 1952), figlio di 

Emilio e Bove Maria Antonia. Sposò Di Sopra Emma. Il Santese ricopri anche il ruolo di 

esattore comunale del paese. 
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Dal 1933 sarà podestà Vicario Riccardo Luigi Riccardino.5 Questi si avvalse 

dellôaiuto di Vendetti Remigio Rimiggio6 che timbrava come delegato pode-

starile. 7  In Figura 30 è mostrato il timbro da lui utilizzato. 8 

 

 

 

Figura 30 ï Il delegato podestarile  

Da segnalare che nel periodo del Fascismo si avvicendarono nellôammini-

strazione comunale, anche dei commissari prefettizi, quali Martellacci e 

Martire. Questi operarono in quanto in alcuni periodi lôamministrazione co-

munale fu commissariata. 

 

A queste timbri amministrativi, realizzati sotto il periodo Fascista, si aggiun-

gono quelli relativi al partito ed alle organizzazioni connesse.  

 

In Figura 31 è mostrato il timbro della sezione di Pereto del Partito Nazionale 

Fascista, mentre in Figura 32 quello relativo allôOpera Nazionale Balilla. 

Questa organizzazione fu istituita  a livello nazionale nel 1926 e raccoglieva 

i ragazzi di ambo i sessi dai 6 ai 17 anni.  

                                                 
5 Vicario Riccardo Luigi Riccardino (Roma, 27 luglio 1895 - Roma, 19 settembre 1953), 

figlio di Carlo e Mazzini Maria. Sposò Sottocasa Elisabetta. 
6 Vendetti Remigio Rimiggio (Pereto, 17 giugno 1895 - Roma, 10 gennaio 1974), figlio di 

Francesco e Penna Giulia. Sposò Meuti Erminia Erminia óe Remigio. 
7 Vendetti Remigio ¯ la persona che fece acquistare allôamministrazione comunale lôattuale 

palazzo comunale dalla famiglia Lozzi di Pereto. 
8 Il timbro presenta un errore, riporta Delegalo e non Delegato. 
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Figura 31 - Timbro di sezione  

 

Figura 32 - Timbro dei Balilla  

Nel 1937 fu fondata la Gioventù Italiana del Littorio dalle ceneri dei Fasci 

giovanili di combattimento (che raccoglieva ragazzi tra i 18-21 anni), con lo 

scopo di accrescere la preparazione spirituale, sportiva e militare dei giovani 

italiani sui principi dell'ideologia del regime. In essa confluì anche l'Opera 

Nazionale Balilla. Era questa lôorganizzazione sotto la quale erano radunati 

i ragazzi di Pereto.  

 

In Figura 33 ¯ mostrato il timbro dellôorganizzazione in Pereto. Le ragazze 

erano organizzate come Piccole Italiane9 e la responsabile era Vicario Pia 

La sindachessa.10 

                                                 
9 Organizzazione che raggruppava ragazze di età compresa tra gli 8 e i 14 anni. 
10 Vicario Pia La sindachessa, oppure La signorina Pia (Roma, 19 giugno 1900 - Roma, 22 

giugno 1964), figlia di Carlo e Mazzini Maria. Non si sposò. 
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Figura 33 - Il comandante della Gioventù Italiana  

L'Opera Nazionale Balilla fu sciolta nel 1943, ma fu nominato un commis-

sario per la rinominata Gioventù Italiana, il cui fine era provvedere alla con-

servazione e temporanea amministrazione del patrimonio della vecchia or-

ganizzazione. Questa nuova organizzazione rimase in vita fino allôanno 

1975. In questo contesto si inserisce il timbro di Figura 34.  

 

 

Figura 34 - Gioventù  Italiana  

Il timbro, con molta probabilità, fu realizzato durante il periodo Fascista e 

doveva recare la dicitura: 

GIOVENTUô ITALIANA DEL LITTORIO 

COMANDO di PERETO 

Caduto il Fascismo ed essendo ancora attivo il gruppo di giovani in Pereto, 

fu tagliata dal timbro lôultima parte della prima riga, eliminando il riferi-

mento al Littorio.11 

 

A questi timbri di natura organizzativa, côerano quelli di interesse per la po-

polazione, ovvero quelli connessi con gli alimenti. In Figura 35 è mostrato il 

timbro per avere il grano. 

                                                 
11 È possibile che anche al timbro di Figura 33 sia stata tolta lôultima lettera, doveva essere 

la lettera L. 
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Figura 35 - Buono d'acquisto  

Il 20 giugno 1925 il Fascismo intraprese la battaglia del grano, ovvero au-

mentare la produzione del grano per rispondere al fabbisogno nazionale. Per 

raggiungere lôobiettivo che il Fascismo si era proposto, si fecero incroci tra 

varie specie di grano per realizzare sementi più redditizie. A Pereto furono 

coltivati solo alcuni tipi tra quelli realizzati da questi incroci. Con il timbro 

di Figura 35 si concedeva a qualche famiglia un tipo di grano particolare per 

cercare di aumentare la produzione. 

 

 

Figura 36 ï Annona  

Se da una parte si incrementava la produzione di grano per soddisfare il fab-

bisogno di pane e pasta, dallôaltra si cercava di escludere alcune famiglie da 
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alcuni diritti. Il timbro12 di Figura 36 fa riferimento allôesclusione dalla con-

segna del pane e degli ingredienti per la preparazione della minestra. In tempi 

di fame, avere un pezzo di carta con questo timbro significava vivere di 

stenti. 

 

Di questo periodo tro-

viamo dei timbri rela-

tivi alle politiche del 

regime. Alcune per-

sone erano dichiarate 

sospetti politici, ov-

vero erano avversi al 

governo.  

 

 

Figura 37 - Sospetto politic o 

 

Per questo si utiliz-

zava un timbro per se-

gnalarle (Figura 37). 

Altre persone invece 

erano segnalate per 

questioni relative alla 

giustizia (Figura 38). 

 

 

Figura 38 - Sospetto giudiziario  

Nel periodo del Fascismo, in paese furono internate alcune persone. Côerano 

tedeschi ebrei, cinesi e persone di altre nazionalità. 

 

Dai ricordi degli anziani si ricava che, i cinesi abitavano nel palazzo di Cam-

posecco Mariano, su corso Umberto I, 23.13 Alcuni internati abitavano in 

corso Umberto I, 55.14 Altri su via borgo, ex civico 3115 nella casa del mae-

stro Lozzi Antonio U maestru Totò a Pachetto. Gli internati abitavano prin-

cipalmente ai piedi del paese, nessuno stava in Castello o nel rione San Gio-

vanni. 

 

                                                 
12 Il timbro è stato realizzato incollando singole lettere su una base di legno. Alcune lettere 

sono cadute, in particolare quelle finali dellôultima riga. 
13 In paese il locale è detto sopra da Giona [Camposecco]. 
14 In paese il locale è detto da Checca óe Frontone. 
15 Oggi il civico ha come indirizzo vicolo I, porta delle piagge, 2.  
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Le autorità comunali dovevano vigilare sugli internati presenti in paese, at-

traverso rilevazioni quotidiane. Succedeva che qualcuno scappasse da solo o 

con la famiglia che era stata internata. Quando avveniva questo evento, lôam-

ministrazione era obbligata a darne tempestiva comunicazione alle autorità. 

Per farlo si utilizzava il timbro di Figura 39. 

 

 

 

Figura 39 ï Famiglia sfuggita  

Dalle interviste condotte agli anziani del paese, lôuscita dal periodo fascista 

fu una vera e propria liberazione. Per gente che ogni giorno doveva accudire 

gli animali o i campi, non andava perso un istante. Il sabato, invece, i giovani 

erano chiamati a svolgere delle esercitazioni militari presso lôAra Santese,16 

una specie di premilitare. Analogamente le ragazze, vestite da piccola ita-

liana, dovevano eseguire dei compiti o fare delle sfilate. Le condizioni eco-

nomiche del paese non erano buone, la presenza di internati evidenzia lo 

stato di degrado. Gli anziani ricordano lôesultanza allôatto della dichiarazione 

della liberazione, avvenuta il giorno 8 settembre 1943. 

 

                                                 
16 Ĉ lôattuale spiazzo su cui si trova attualmente lôedificio scolastico. 
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Le elezioni 

In paese si svolgevano le elezioni comunali e nazionali. Per questo esiste-

vano dei timbri per lôoccorrenza. Ne sono stati rinvenuti tre: Figura 40, Fi-

gura 41 e Figura 42. 

 

 

Figura 40 - Scheda sostituita  

 

 

Figura 41 - Formazione della lista  

 

Figura 42 - Scheda eliminata  

Questi timbri fanno riferimento alle liste ed alle schede, termini connessi con 

le votazioni. 
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I censimenti 

Lôamministrazione comunale era incaricata anche di svolgere i censimenti 

della popolazione.  A partire dal 1861 fu svolto un censimento ogni dieci 

anni. Fanno eccezione quello dellôanno 1936, voluto dalle autorit¨ fasciste 

per capire lo stato della nazione, e quello del 1941, non svolto a causa della 

guerra. 

 

Nei timbri rinvenuti se ne trova uno che fa riferimento al censimento 

dellôanno 1936 (vedi Figura 43). 

 

 

 

Figura 43 - Censimento 1936  

È stato rinvenuto un altro timbro relativo ai censimenti (Figura 44). Questo 

si evince dai caratteri che fanno riferimento allôXI Censimento generale 

della popolazione e delle abitazioni, avvenuto il 4 novembre 1951 ed al III 

Censimento generale dell'industria e del commercio, avvenuto il 5 novembre 

1951.  
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Figura 44 - Censimento 1951  

Dai frammenti della prima riga si ricava:  

 

ESENTE DA TASSE POSTALI 

 

mentre nelle righe sotto si fa riferimento ai due censimenti. È possibile che 

questo fu un annullo postale o comunale per esentare il pagamento della spe-

dizione postale della documentazione relativa al censimento. 

 

 

 


